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Coni, Figc, Rugby e c. 
ecco cosa si sta muovendo 
Nel 2016 scadono i mandati: si voterà per il Coni come per le Federazioni nazionali, ma intanto, magari sotto traccia, i giochi 

sono già iniziati. Una lunga votata. Ma ecco cosa si muove. Giovanni Malagò è stato eletto presidente del Coni il 19 febbraio del 

2013: ha lavorato, sta lavorando, bene. C'è forse qualche fibrillazione di troppo dalle parti della segreteria generale, dove 

Roberto Fabbricini è un prezioso braccio destro del presidente. C'è da rivedere la giustizia sportiva (continua il gelo fra i l 

generale Cataldi e Stefano Palazzi). Ma ora c'è l'importante accordo con i Nas, sarà presentato lunedì 9) e l'attuale inquilino di 

Palazzo H ha stretto un patto d'acciaio con Matteo Renzi per la candidatura di Roma 2024: lo stesso premier, a Davos, ha 

impressionato i dirigenti del Cio, Thomas Bach in testa, per la sua competenza. Chiaro che Malagò avrà un ruolo importante nel 

Comitato promotore della candidatura che avrà al vertice il suo amico Luca di Montezemolo (sarà presentato la prossima 

settimana insieme al direttore generale, che sarà una donna) ma è altrettanto chiaro che si ricandida alla presidenza del Coni. 

Poi, se davvero nel 2017 i membri Cio dovessero darci l'Olimpiade, beh, sarebbe un altro discorso. Ma torniamo al Coni: 

Malagò è forte ma il prossimo anno potrebbe avere un rivale. Chi? Giancarlo Abete è membro di Giunta, non è più n.1 della 

Figc e chissà che non faccia un pensierino al Foro Italico. A proposito di Figc: Carlo Tavecchio è stato eletto presidente, 

battendo facilmente Albertini, l'11 agosto dello scorso anno ma se riuscirà davvero a fare le riforme che si è prefisso (a 

cominciare da quella dei campionati) non è detto che chi l'ha votato, le Leghe, non decida di confermarlo. Qualcosa comunque 

si muove, e si sa che Andrea Abodi, n.1 della Lega B, coltiva forti ambizioni. Ma prima deve trovare un accordo con l'ex nemico 

Claudio Lotito (sì, sempre lui...). Federnuoto: Paolo Barelli è saldo in sella ma il 13 febbraio deve superare... Capo Horn, il gip 

infatti ha convocato la camera di consiglio (due ipotesi: archiviazione dell'inchiesta penale come chiesto due volte dal pm o 

imputazione coatta). Barelli è presidente della Len (Lega Europea Nuoto) e ha anche ambizioni mondiali: ma prima deve 

superare gli scogli italiani. Intanto, continua il suo braccio di ferro con Befera jr., figlio dell'ex n.1 dell'Agenzia delle Entrate, 

incaricato dalla Coni Servizi di dare un'occhiata ai conti della Fin. Solo che, secondo Barelli, ci starebbe mettendo troppo tempo: 

a giorni novità. Federatletica (Fidal): Afio Giomi punta al secondo mandato, dopo di lui potrebbe toccare al suo vice, il colonnello 

Vincenzo Parrinello. Federugby: c'è molta agitazione intorno al presidente Gavazzi soprattutto dal fronte veneto. Intanto va 

avanti la candidatura per i Mondiali del 2023 ma è saltato il patto con la Francia e il Sudafrica è forte. Speriamo in bene. 

Federgolf: Franco Chimenti non lo scalza nessuno. Federpesi: Antonio Urso ha ripulito un ambiente che era inquinato (doping) 

e si ricandida sia per la Federazione nazionale sia per quella europea (non avrà problemi). A livello mondiale è stato scottato da 

un tradimento dell'ultimo momento, e ci sta pensando se rifarsi sotto. Federbaseball: Fraccari, che è anche n.1 mondiale, 

potrebbe lasciare la carica nazionale al suo vice Fochi, ex capitano dell'Italia. Fipsas (Federpesca): Ugo Claudio Matteoli non 

molla ed è anche commissario della Federhockey prato dove l'ex presidente, Di Mauro, è intenzionato a ripresentarsi. Fise 

(sport equestri): il 30 marzo elezioni a Roma, forse si ricandida Antonella Dallari e via libera finalmente ad un piano serio di 

gestione economica dopo lo scandalo del buco di bilancio (9 milioni). Federvolley: Carlo Magri al comando da vent'anni e 

resterà ancora al comando anche se potrebbe avere due rivali, Cecchi e Pucci Mossotti. Federbasket: aria di fronda ma Gianni 

Petrucci chi lo ferma? Federciclismo: Di Rocco sembra in sella, ma quando deciderà di lasciare potrebbe farsi avanti la sua 

vice, Daniela Isetti. Federginnastica: Agabio avrebbe manifestato l'intenzione di mollare, si apre quindi la corsa alla 

successione.  

 

Fifa, due candidati contro Blatter. Che rivincerà 

Ci siamo ormai, entro giovedì 29 gennaio, dovranno essere presentate le candidature per l'elezione del presidente della Fifa. 

Ma saranno annunciate solo a febbraio, dopo le verifiche. Come noto, Sepp Blatter, 78 anni, punta dritto al suo quinto mandato 

(si vota il 29 maggio a Zurigo) e ha buone, se non ottime, possibilità di farcela. Attacca l'Uefa, accusa Platini di scarso coraggio: 

ma l'ex campione della Juve e della Nazionale di Francia ha capito che oggi non avrebbe possibilità di successo. Sta lavorando 

sodo per il 2019 (sarà confermato all'Uefa il 25 marzo e Giancarlo Abete resterà vicepresidente anche per il prossimo 

quadriennio). Michael Van Praag, 67 anni, presidente Federcalcio d'Olanda, intanto ha annunciato la sua candidatura alla Fifa 

poco dopo che Blatter aveva detto che "l'Uefa non ha il coraggio di sfidarmi". Platini era pronto ad appoggiare il principe di 

Giordania, Alì Bin Al Hussein, ex vice Fifa, 39 anni. Che farà adesso l'Uefa? Si spaccherà in due, in tre? Tutto gioca a favore di 
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Blatter. L'ex calciatore francese David Ginola, sponsorizzato da un'agenzia di scommesse, e il procuratore Mino Raiola invece 

hanno fatto solo una provocazione, non troverebbero mai cinque Federazioni nazionali a testa pronte ad appoggiarli. Lo stesso 

Jerome Champagne, ex Fifa, 56 anni, non ce la farà a scendere in campo. Risultato? Rivincerà Blatter: ha tutta l'Africa con sé, 

quasi tutto il Sudamerica, una parte di Asia e addirittura di Europa (la Russia di Putin ad esempio è al suo fianco). E' troppo 

forte. Purtroppo.  

 

La Coppa Italia e l'Inghilterra: ecco la verità... 

Copiamo la Federcalcio d'Inghilterra dove la Coppa Nazionale, la Fa Cup, è più importante, o quasi, del campionato e dove le 

piccole hanno il loro momento di gloria. Bel suggerimento, ma c'è un problema: la formula dell'attuale Coppa Italia- che fa ottimi 

ascolti tv dagli ottavi di finale in avanti (e quindi è ambitissima da Rai, Sky, Mediaset e forse anche Fox Tv...)-è stata voluta dai 

club, che pare non abbiano alcuna intenzione di tornare indietro. Le medio-piccole non si ribellano nemmeno, e a volte 

mandano in campo le riserve. E' una formula, quella attuale, che non piace ai giornalisti ma piace a chi decide. Anni fa si era 

tentato di stabilire di giocare una partita secca, sul campo della squadra più debole, come il sistema inglese : poi, i presidenti 

non ne avevano voluto sapere. C'era stata qualche eliminazione di troppo e così i grandi club avevano voluto la formula attuale, 

che li difende meglio. Fra chi si era ribellato al sistema inglese c'era stato ad esempio il presidentissimo della Roma, Franco 

Sensi. Certo, ultimamente c'è stato anche qualche problema arbitrale di troppo e le grosse società (vedi la Roma: Garcia non 

l'ha capito, i tifosi sì...), ne hanno beneficiato. Che succede alla "squadra" di Domenico Messina? Errori, anche gravi, non solo 

in Coppa Italia ma anche in campionato. Un periodo nero. E' il caso, credo, di convocare tutti gli arbitri a Coverciano e fare loro 

un discorso chiaro. Gli stage, come sostiene Conte, servono, eccome. 

 

Mondiale Formula 1, su Sky 11 esclusive live su 20 gare 

Il Mondiale 2015 di Formula 1 riparte in diretta solo su Sky, con ben 11 esclusive live su 20 gare, tra cui 7 dei primi 10 GP. La 

prima metà della stagione sarà in gran parte in diretta solo su Sky Sport F1 HD, a partire dai primi due GP che daranno il via al 

Campionato in Australia (15 marzo) e Malesia (29 marzo). In esclusiva su Sky anche Bahrain, le grandi gare classiche di 

Spagna, Canada, Austria, Germania, Belgio, e poi Giappone, Russia e la novità del calendario 2015: il Gran Premio del 

Messico. Sky Sport F1 HD garantirà, quindi, un'altra stagione di grande copertura, totale e in Alta Definizione con la diretta di 

tutte e 20 le gare. Come per le passate stagioni, in ciascuno dei 20 weekend di gara Sky Sport F1 HD assicurerà oltre 30 ore di 

diretta, con l'esclusiva del mosaico interattivo in Alta Definizione e senza interruzioni pubblicitarie durante i Gran Premi. Inoltre 

insieme alla Formula 1, si ripresentano in pista anche le emozioni della GP2, della GP3 e della Porsche Super Cup, tutte 

rigorosamente in diretta. ì, Sky Sport anche nel 2015 detiene anche i diritti per la trasmissione in esclusiva di tutte le gare in 

diretta del Motomondiale (MotoGP, Moto2 e Moto3). Per il secondo anno consecutivo sarà quindi Sky Sport MotoGP HD l'unico 

canale in Italia acceso 24 ore su 24 sulle tre classi del Motomondiale.  

 

(27 GENNAIO 2015) 
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